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FARMACIE

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

P
reoccupazione in pro-
vincia della Spezia per 
il primo caso di vaiolo 
delle scimmie che ha 

contagiato un ragazzo di 15 an-
ni rientrato da poco dagli Stati 
Uniti. Negli Usa il giovane ave-
va frequentato un congiunto ri-
sultato positivo al vaiolo delle 
scimmie e tornato alla Spezia 
di Ë sentito male anche lui. In 
queste ore molti residenti si so-
no ricolti soprattutto ai medici 
di famiglia per capire se il vaio-
lo delle scimmie potesse propa-
garsi in zona.

´L�attenzione della popola-
zione spezzina Ë alta o confer-
ma Maria Pia Ferrara segreta-
rio provinciale della Federazio-
ne medici di Medicina Genera-
le (Fmmg) o Va detto subito 

che il sistema di sorveglianza 
locale funziona molto bene in 
quanto il vaiolo delle scimmie 
Ë subito stato identificato e so-
no scattati immediatamente i 
protocolli di sicurezza o assicu-
ra la dottoressa o Riscontria-
mo, da parte dei nostri pazien-
ti, molta pi  ̆attenzione, rispet-
to al passato. Il Covid ha cam-
biato molte cose e la percezio-
ne di possibili pericoli per la 
propria salute anche da parte 
della maggior parte della po-
polazione locale si Ë affinata o 
puntualizza Ferrara o Noi stia-
mo rispondendo alle doman-
de che ci vengono fatte soprat-
tutto  da  spezzini  reduci  da  
viaggi all�estero e li rassicuria-
mo. Il ragazzo affetto dal vaio-
lo delle scimmie Ë in sicurez-
zaª.

Accertata  la  positivit‡  del  
giovane Asl5 ha fatto scattare 
la profilassi e il ragazzo Ë stato 
subito sottoposto a tampone 

alle vesciche. Per fortuna ha 
avuto solo poche linee di feb-
bre e i medici l�hanno rimanda-
to a casa. Principali sintomi di 
questo virus sono: febbre, mal 
di testa, dolori muscolari, son-
nolenza e la tipica eruzione cu-
tanea che si manifesta dopo po-
chi giorni di febbre. 

´Il  vaiolo delle  scimmie si  
diffonde  attraverso  contatti  
stretti, pelle a pelle, bocca a 
bocca e tramite rapporti ses-
suali o ha spiegato il presiden-
te  del  Consiglio  regionale  
Gianmarco Medusei che Ë un 
medico e che ha reso noto il pri-
mo caso di virus delle scimmie 
alla  Spezia  -  Il  vaiolo  delle  
scimmie puÚ essere trasmesso 
anche per contatto con oggetti 
infetti come lenzuola, vestiti. 
La maggior parte dei casi fino 
ad ora hanno presentato sinto-
mi lievi, quindi nessun allarmi-
smo, nessuna corsa al Pronto 
soccorso o consiglia il medico - 

ma se si entra in contatto con 
un paziente sospetto, soprat-
tutto se proveniente da paesi 
esteri con molti casi di Mon-
keypox, e se si hanno sintomi 
particolari, Ë opportuno infor-
mare subito il proprio medico. 
Chiaramente, come per molti 
virus,  possono  presentarsi  
complicanze nei pazienti con 
pluri patologie e nelle donne 
incinteª. 

I medici spezzini rassicura-
no i residenti. Il ivaiolo delle 
scimmiew fu scoperto per la pri-
ma volta nei primati nel 1958 
e nell'uomo nel 1970. » ende-
mico  (  stabilmente  presente  
nella popolazione) nelle regio-
ni della foresta pluviale tropi-
cale dell�Africa centrale e occi-
dentale. Solo nel 2003 Ë stato 
riscontrato un  focolaio  al  di  
fuori dell�Africa. Dal 2018 al 
2021 sono stati segnalati al di 
fuori dell�Africa 12 casi di vaio-
lo  delle  scimmie  associati  a  
viaggi. Nel 2022, per la prima 
volta, sono stati registrati casi 
negli Stati membri dell�Unio-
ne Europea e nel mondo (in 
paesi non endemici) molti fo-
colai. Per questo motivo l�Orga-
nizzazione Mondiale della Sa-
nit‡ ha dichiarato il vaiolo del-
le scimmie un�emergenza di sa-
lute pubblica internazionale e 
sta collaborando con le autori-
t‡ sanitarie dei  diversi  Paesi  
per prevenire un�ulteriore dif-
fusione dell�infezione. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

l a vertenza nella sanit‡

Cgil scende in campo per i 104 Oss
´La Cassa integrazione non arriva,
lanciamo un appello alle istituzioniª

LA SPEZIA 

Gli oltre cento operatori so-
ciosanitari (Oss) di Coopser-
vice sono stati licenziati alla 
fine del maggio scorso, ma 
non hanno ancora ricevuto 
la Cassa Integrazione. Una 
situazione, gi‡ denunciata 
in  pi˘  occasioni,  che  sta  
creando difficolt‡ ai licen-
ziati dalla cooperativa e alle 
loro  famiglie.  ´L�anticipo  

della  cassa  integrazione  
per i  104 Oss spezzine di  
Coopservice Ë ancora bloc-
cato, le lavoratrici ed i lavo-
ratori  non  hanno  ancora  
percepito un euro o spiega-
no Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil e Danie-
le Lombardo, segretario del-
la Funzione Pubblica Cgil  
della Spezia - Si Ë creato un 
blocco burocratico tra Fil-
se, Banca Carige e Coopser-

vice che impedisce l�eroga-
zione degli anticipi, con gra-
ve danno per i  lavoratori.  
Molti di loro non riescono a 
pagare affitti e bollette. Fac-
ciamo un appello a tutti gli 
attori in campo affinchÈ si 
parlino e collaborino, inve-
ce di rimpallarsi le responsa-
bilit‡. Estendiamo l�appello 
anche al sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini ed 
al presidente della Regione 

Liguria  Giovanni  Toti,  ai  
quali  chiediamo  un  inter-
vento immediato. Non biso-
gna lasciare nulla di intenta-
to affinchÈ questa situazio-
ne si sblocchiª.

Tra gli  ex  lavoratori  c�Ë  
molta preoccupazione per  
il  futuro.  I  pochi  risparmi 
(per  chi  li  aveva)  stanno  
scarseggiando e la Cassa In-
tegrazione tarda ad arriva-
re. La delusione Ë palpabile. 
´Eravamo in Pronto soccor-
so e nei reparti quando Ë ar-
rivato il Covid. Come i colle-
ghi assunti da Asl5 ci siamo 
ammalati, abbiamo soffer-
to per quanto stava accaden-
do abbiamo dato il nostro 
contributo per alleviare le 
sofferenze dei malati: erava-
mo una squadra e nessuno 
di noi nonostante la stan-

chezza e la paura si Ë mai ti-
rato indietro o dice un�ex la-
voratrice o Alla fine ci han-
no licenziato. Io come tanti 
altri non ce l�abbiamo fatta 
a superare il concorso pub-
blico. Questo Ë un dato cer-
to. Ci tengo perÚ a dire che 
in  tanti  anni  di  lavoro  in  
ospedale non ho mai ricevu-
to neppure un rimprovero. 
Il lavoro lo sapevo fare, ma 
l�esame non l�ho passatoª.

Anche le annunciate ricol-
locazioni in strutture priva-
te convenzionate al momen-
to non avrebbero fornito le 
risposte attese. I licenziati si 
sentono abbandonati dalla 
politica ma anche dalle isti-
tuzioni che non sono riusci-
te a tutelarli. 


S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il bollettino

LŽondata
Covid frena
Positivit‡ 
in discesa

LA SPEZIA

Prosegue la discesa del Co-
vid. I contagi diminuiscono 
giorno dopo giorno e la si-
tuazione negli ospedali lo-
cali resta stabile. Indicatori 
importanti  che  lasciano  
ben sperare per il futuro. Ie-
ri Asl5 ha refertato 130 nuo-
vi positivi e i residenti affet-
ti da coronavirus sono scesi 
a 1749. I pazienti positivi ri-
coverati negli ospedali del-
la provincia sono 48: due in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. 

La  Terapia  Intensiva  Ë  
vuota e i pazienti sono cura-
ti nei reparti ospedalieri de-
dicati al Covid. Nello speci-
fico all�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana sono rico-
verati 46 degenti positivi e 
altri due sono al Sant�An-
drea  della  Spezia.  Final-
mente dopo un lungo perio-
do estivo di emergenza il  
Covid alla Spezia inizia a 
far meno paura. 

L�ondata estiva non era 
stata preventivata ma medi-
ci e infermieri non si sono 
persi d�animo e hanno sem-
pre garantito la cura dei pa-
zienti anche nelle situazio-
ni pi  ̆difficili. 


S.COLL.

´Il coronavirus
ha cambiato il quadro,
oggi le persone 
vogliono informarsi.
Il ragazzo contagiato
Ë in sicurezzaª 

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Della Stazione, via Fiume
Sarzana
Piola, via Mazzini
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli, (Romito)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
Orlando, (Pignone)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 
Salvan
OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Sanit‡

MARIA PIA FERRARA

PRESIDENTE FEDERAZIONE MEDICI
DI MEDICINA GENERALE DELLA SPEZIA 

Un sanitario controlla farmaci e dotazioni mediche prima di effettuare delle somministrazioni ai pazienti in ambiente ospedaliero 

Il primo caso della malattia riscontrato alla Spezia fa alzare lȅattenzione tra gli abitanti
Il presidente dei medici di famiglia rassicura i pazienti che chiedono informazioni

´Il vaiolo delle scimmie fa paura 
Chi torna dallŽestero ci chiamaª
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tentata estorsione

Ruba I-Phone e chiede il riscatto
Proprietario chiama i carabinieri

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Erano entrate all�interno del 
triage  del  Pronto  soccorso  
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo, creando un caos tale dal 
costringere medici e infermie-
ri a distogliere l�attenzione dal 
lavoro anche rispetto a pazien-
ti che stavano arrivando in co-
dice rosso e con una prospetti-
va  di  diagnosi  anche  molto  
grave. Per due donne ultracin-
quantenni di nazionalit‡ mol-
dava Ë  scattata  la  denuncia  
per interruzione di  pubblico 
servizio e di violenza nei con-
fronti di personale incaricato 
di pubblico servizio, perchÈ i 
camici bianchi erano sono sta-
ti strattonati e spinti fino a ri-
schiare un vero e proprio scon-
tro fisico. Il fatto Ë ormai data-
to nel tempo, era giovedÏ 28 lu-
glio scorso, e la notizia Ë stata 
diffusa soltanto ieri dal perso-
nale del commissariato di piaz-
za Vittorio Veneto.

Tutto era accaduto intorno 
alle 15.30 le due donne molda-
ve avevano accompagnato la 
madre alla struttura ospeda-
liera riferendo che aveva un 
dolore al ginocchio destro da 
circa una settimana, in assen-
za di trauma. Alla paziente nel-
la scheda di triage in accetta-
zione, veniva assegnato un co-
dice verde e fatta entrare all�in-
terno della zona di cura degli 
utenti. In relazione al codice 
di triage assegnato e all�inten-
so afflusso di richieste l�attesa 
della donna, come capita tutti 
i giorni nel rispetto della proce-
dura che non assegna al codi-
ce verde una gravit‡ importan-
te, la permanenza si era pro-
tratta a lungo. Fino a quando, 

erano le 20.35, le figlie che l�a-
vevano accompagnata e che 
erano rimaste in attesa nella 
zona riservata ai parenti dei 
malati, notavano che la ma-
dre si trovava sempre seduta 
in carrozzina nel corridoio del 
Pronto soccorso e si lamenta-

va per il fatto che aveva neces-
sit‡ di andare in bagno, senza 
che nessuno l�avesse accompa-
gnata. Immediato lo scatto d�i-
ra di entrambe le donne che si 
rivolgevano minacciosamen-
te all�infermiera dell�accetta-

zione cosÏ vivamente che infer-
miere per evitare caos maggio-
re aveva loro consentito di rag-
giungere  temporaneamente  
la zona in cui era in attesa la 
madre. Ma una volta lÏ le due 
donne avevano iniziato da su-
bito ad urlare. 

Ritenendo  che  la  madre  
aspettasse  da  troppo  tempo  
senza la minima assistenza e 
aggiungendo che non le era 
stato dato nulla da bere, nÈ 
era stata accompagnata in ba-
gno nonostante le richieste. 

Le urla hanno attirato attira-
re l�attenzione del personale 
che si avvicinava alle donne 
per comprendere i motivi del 
comportamento  e  per  tran-
quillizzarle, con l�obiettivo di 
ripristinare un clima idoneo al-
lo svolgimento del loro lavo-
ro. Ma ormai la tensione era sa-

lita senza controllo: era nata 
un�accesa discussione duran-
te la quale i sanitari intervenu-
ti non riuscivano a riportare la 
calma ed in questi  concitati  
momenti una delle figlie spin-
geva ad una spalla un�infer-
miera. Dalle dichiarazioni in-
formazioni  del  personale  in  
servizio rese alla polizia, Ë sta-
to accertato che entrambe le 
donne poi denunciate, con il 
loro  atteggiamento  avevano  
causato  l�interruzione  della  
normale attivit‡ di pronto soc-
corso, persistendo nei loro at-
teggiamenti ostili e di protesta 
verso il personale che stava la-
vorando tra un paziente in co-
dice rosso, il soccorso a pazien-
ti in sala Covid, il servizio di ac-
coglienza in sala triage e la me-
dicazione di un secondo pa-
ziente in codice rosso. 	 

Hanno litigato 
con i sanitari per il 
trattamento riservato 
alla loro madre 

SARZANA 

Ruba un I-Phone e poi ricatta il 
proprietario chiedendogli un 
riscatto. Uomo denunciato dai 
carabinieri di Sarzana. I milita-
ri della compagnia cittadina, 
al comando del capitano Luca 
Panfilo, hanno formulato nei 
confronti di un trentacinquen-
ne nigeriano le accuse di tenta-
ta  estorsione,  ricettazione  e  
porto di oggetti atti ad offende-
re, per essere stati minacciati 

dall�uomo  con  una  roncola.  
Tutto Ë iniziato quando una ra-
gazza, appena scesa da un au-
tobus in bassa val di Magra, si 
Ë accorta di avere subito il fur-
to del proprio iPhone. Con un 
altro telefono ha allora prova-
to a chiamare il proprio nume-
ro, sentendosi rispondere da 
una persona, dal marcato ac-
cento straniero, che ha riferito 
di trovarsi a Vezzano Ligure 
nella zona di Buonviaggio, e di 
essere disposto a restituire il te-

lefono rubato in cambio di di-
verse centinaia di euro da trat-
tare. Soldi che avrebbero dovu-
to essergli consegnati nei pres-
si di una baracca isolata in cui 
si trovava. 

La giovane donna ha preso 
tempo e poi ha fatto credere al 
ricattatore di  aderire  alla ri-
chiesta, ma allo stesso tempo 
ha avvisato i carabinieri, de-
nunciando quella  che  era,  a  
tutti gli effetti, un�estorsione. 
In gergo chiamata icavallo di 

ritornow.  All�appuntamento  
per la riconsegna del telefono 
cosÏ, si sono presentati i milita-
ri della caserma di via Emilia-
na che si sono trovati di fronte 
il giovane straniero, andato su 
tutte le furie. L�uomo era co-
munque  armato:  brandiva  
una roncola. Dopo un attimo 
di impasse il ricattatore ha la-
sciato cadere l�arma ed Ë stato 
immobilizzato dai carabinieri. 
A breve distanza i militari han-
no anche recuperato il telefo-
no rubato, che Ë stato poco do-
po restituito alla proprietaria. 
La roncola Ë stata invece seque-
strata. Accompagnato in caser-
ma, il  giovane, sprovvisto di 
documenti, Ë stato denunciato 
proprio per  tentata  estorsio-
ne, ricettazione e porto di og-
getti atti ad offendere. 	

A.G.P. 

allarme in via pecorina

Dopo i furti a raffica
Ë caccia aperta ai ladri
attraverso i video

Lȅingresso del Pronto soccorso dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

SARZANA 

Polizia e carabinieri stanno 
dando la caccia ai ladri auto-
ri dei tre colpi messi a segno 
nelle  ultime  settimane  in  
via Pecorina, che diventano 
quattro  includendo  anche  
un analogo episodio occor-
so a gennaio, ai danni del 
Mercatino dell�Usato di Pao-
lo Framarin e di ItalNolo di 
Edmondo Colliva. 

Gli inquirenti, che insie-
me anche a guardia di finan-
za e polizia locale, hanno in-
tensificato i controlli diurni 
e notturni, stanno control-
lando le  telecamere  poste  
sulla Cisa e nelle altre zone 
di possibile fuga dei malvi-
venti, anche se la strada che 
corre verso Battifollo e poi 
l�autostrada non Ë posta sot-
to l�occhio elettronico. Nelle 
prossime ore dovrebbero es-
serci delle novit‡. 

Nel  frattempo  le  forze  
dell�ordine danno un�occhia-
ta sempre pi  ̆intensa in cen-
tro storico per far rispettare 
l�ordinanza  sindacale  vali-
da dallo scorso 16 settem-
bre contro la distribuzione 
dei prodotti alcoolici. Atten-
zione alle prescrizioni  che 
viaggiano dai 75 ai 450 eu-
ro. In centro nelle piazze Ce-
sare Battisti, Garibaldi, Mat-
teotti, Avis, Martiri, Terzi e 
Darwin,  nelle  aree  verdi  
Giorgi e Cabano, nelle vie 

Emiliana, Ronzano e Gori, e 
nei viali Alfieri, Alighieri e 
della Pace, Ë in vigore per 
chiunque di consumare o de-
tenere bevande alcoliche di 
qualsiasi gradazione ed in 
qualsiasi tipo di contenitore 
in area pubblica o aperta, ad 
eccezione dei locali sede dei 
pubblici esercizi autorizzati 
e nelle aree adibite a platea-
tico degli stessi. 

Prevista anche l'estensio-
ne del divieto di vendita per 
asporto di bevande in conte-
nitori di vetro ai distributori 
automatici.  Per  i  pubblici  
esercizi o commerciali, fissa-
ta la cessazione di ogni atti-
vit‡ musicale nei giorni fe-
riali all�una, estesa alle 2 nei 
giorni prefestivi. Previsto il 
divieto di utilizzo di amplifi-
catori o percussioni musica-
li dalle 23 e fino alla chiusu-
ra. In sostanza sono vietati i 
cosiddetti dj set, ma anche 
la formazione di gruppi di 
ragazzi con le casse portati-
li.Vietata  somministrazio-
ne, vendita o cessione di be-
vande alcoliche a minori di 
anni 18 e per gli esercizi di vi-
cinato del settore alimenta-
re e misto, divieto di vendita 
di bevande alcoliche dalle 
22 fino alle 6 del giorno suc-
cessivo,  ad  esclusione  di  
quelli che consentono il con-
sumo sul posto mediante ta-
voli interni al locale. 	

A.G.P.

Le telecamere hanno ripreso il ladro durante lȅultimo colpo

Carabinieri in servizio a Sarzana

caos allȅospedale san bartolomeo

Minacce al Pronto soccorso
denunciate due donne
Sono entrambe accusate dalla Procura di interruzione di pubblico servizio 
Avrebbero ostacolato un intervento delicato su un paziente in codice rosso 
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FARMACIE

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

P
reoccupazione in pro-
vincia della Spezia per 
il primo caso di vaiolo 
delle scimmie che ha 

contagiato un ragazzo di 15 an-
ni rientrato da poco dagli Stati 
Uniti. Negli Usa il giovane ave-
va frequentato un congiunto ri-
sultato positivo al vaiolo delle 
scimmie e tornato alla Spezia 
di Ë sentito male anche lui. In 
queste ore molti residenti si so-
no ricolti soprattutto ai medici 
di famiglia per capire se il vaio-
lo delle scimmie potesse propa-
garsi in zona.

´L�attenzione della popola-
zione spezzina Ë alta o confer-
ma Maria Pia Ferrara segreta-
rio provinciale della Federazio-
ne medici di Medicina Genera-
le (Fmmg) o Va detto subito 

che il sistema di sorveglianza 
locale funziona molto bene in 
quanto il vaiolo delle scimmie 
Ë subito stato identificato e so-
no scattati immediatamente i 
protocolli di sicurezza o assicu-
ra la dottoressa o Riscontria-
mo, da parte dei nostri pazien-
ti, molta pi  ̆attenzione, rispet-
to al passato. Il Covid ha cam-
biato molte cose e la percezio-
ne di possibili pericoli per la 
propria salute anche da parte 
della maggior parte della po-
polazione locale si Ë affinata o 
puntualizza Ferrara o Noi stia-
mo rispondendo alle doman-
de che ci vengono fatte soprat-
tutto  da  spezzini  reduci  da  
viaggi all�estero e li rassicuria-
mo. Il ragazzo affetto dal vaio-
lo delle scimmie Ë in sicurez-
zaª.

Accertata  la  positivit‡  del  
giovane Asl5 ha fatto scattare 
la profilassi e il ragazzo Ë stato 
subito sottoposto a tampone 

alle vesciche. Per fortuna ha 
avuto solo poche linee di feb-
bre e i medici l�hanno rimanda-
to a casa. Principali sintomi di 
questo virus sono: febbre, mal 
di testa, dolori muscolari, son-
nolenza e la tipica eruzione cu-
tanea che si manifesta dopo po-
chi giorni di febbre. 

´Il  vaiolo delle  scimmie si  
diffonde  attraverso  contatti  
stretti, pelle a pelle, bocca a 
bocca e tramite rapporti ses-
suali o ha spiegato il presiden-
te  del  Consiglio  regionale  
Gianmarco Medusei che Ë un 
medico e che ha reso noto il pri-
mo caso di virus delle scimmie 
alla  Spezia  -  Il  vaiolo  delle  
scimmie puÚ essere trasmesso 
anche per contatto con oggetti 
infetti come lenzuola, vestiti. 
La maggior parte dei casi fino 
ad ora hanno presentato sinto-
mi lievi, quindi nessun allarmi-
smo, nessuna corsa al Pronto 
soccorso o consiglia il medico - 

ma se si entra in contatto con 
un paziente sospetto, soprat-
tutto se proveniente da paesi 
esteri con molti casi di Mon-
keypox, e se si hanno sintomi 
particolari, Ë opportuno infor-
mare subito il proprio medico. 
Chiaramente, come per molti 
virus,  possono  presentarsi  
complicanze nei pazienti con 
pluri patologie e nelle donne 
incinteª. 

I medici spezzini rassicura-
no i residenti. Il ivaiolo delle 
scimmiew fu scoperto per la pri-
ma volta nei primati nel 1958 
e nell'uomo nel 1970. » ende-
mico  (  stabilmente  presente  
nella popolazione) nelle regio-
ni della foresta pluviale tropi-
cale dell�Africa centrale e occi-
dentale. Solo nel 2003 Ë stato 
riscontrato un  focolaio  al  di  
fuori dell�Africa. Dal 2018 al 
2021 sono stati segnalati al di 
fuori dell�Africa 12 casi di vaio-
lo  delle  scimmie  associati  a  
viaggi. Nel 2022, per la prima 
volta, sono stati registrati casi 
negli Stati membri dell�Unio-
ne Europea e nel mondo (in 
paesi non endemici) molti fo-
colai. Per questo motivo l�Orga-
nizzazione Mondiale della Sa-
nit‡ ha dichiarato il vaiolo del-
le scimmie un�emergenza di sa-
lute pubblica internazionale e 
sta collaborando con le autori-
t‡ sanitarie dei  diversi  Paesi  
per prevenire un�ulteriore dif-
fusione dell�infezione. 
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l a vertenza nella sanit‡

Cgil scende in campo per i 104 Oss
´La Cassa integrazione non arriva,
lanciamo un appello alle istituzioniª

LA SPEZIA 

Gli oltre cento operatori so-
ciosanitari (Oss) di Coopser-
vice sono stati licenziati alla 
fine del maggio scorso, ma 
non hanno ancora ricevuto 
la Cassa Integrazione. Una 
situazione, gi‡ denunciata 
in  pi˘  occasioni,  che  sta  
creando difficolt‡ ai licen-
ziati dalla cooperativa e alle 
loro  famiglie.  ´L�anticipo  

della  cassa  integrazione  
per i  104 Oss spezzine di  
Coopservice Ë ancora bloc-
cato, le lavoratrici ed i lavo-
ratori  non  hanno  ancora  
percepito un euro o spiega-
no Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil e Danie-
le Lombardo, segretario del-
la Funzione Pubblica Cgil  
della Spezia - Si Ë creato un 
blocco burocratico tra Fil-
se, Banca Carige e Coopser-

vice che impedisce l�eroga-
zione degli anticipi, con gra-
ve danno per i  lavoratori.  
Molti di loro non riescono a 
pagare affitti e bollette. Fac-
ciamo un appello a tutti gli 
attori in campo affinchÈ si 
parlino e collaborino, inve-
ce di rimpallarsi le responsa-
bilit‡. Estendiamo l�appello 
anche al sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchini ed 
al presidente della Regione 

Liguria  Giovanni  Toti,  ai  
quali  chiediamo  un  inter-
vento immediato. Non biso-
gna lasciare nulla di intenta-
to affinchÈ questa situazio-
ne si sblocchiª.

Tra gli  ex  lavoratori  c�Ë  
molta preoccupazione per  
il  futuro.  I  pochi  risparmi 
(per  chi  li  aveva)  stanno  
scarseggiando e la Cassa In-
tegrazione tarda ad arriva-
re. La delusione Ë palpabile. 
´Eravamo in Pronto soccor-
so e nei reparti quando Ë ar-
rivato il Covid. Come i colle-
ghi assunti da Asl5 ci siamo 
ammalati, abbiamo soffer-
to per quanto stava accaden-
do abbiamo dato il nostro 
contributo per alleviare le 
sofferenze dei malati: erava-
mo una squadra e nessuno 
di noi nonostante la stan-

chezza e la paura si Ë mai ti-
rato indietro o dice un�ex la-
voratrice o Alla fine ci han-
no licenziato. Io come tanti 
altri non ce l�abbiamo fatta 
a superare il concorso pub-
blico. Questo Ë un dato cer-
to. Ci tengo perÚ a dire che 
in  tanti  anni  di  lavoro  in  
ospedale non ho mai ricevu-
to neppure un rimprovero. 
Il lavoro lo sapevo fare, ma 
l�esame non l�ho passatoª.

Anche le annunciate ricol-
locazioni in strutture priva-
te convenzionate al momen-
to non avrebbero fornito le 
risposte attese. I licenziati si 
sentono abbandonati dalla 
politica ma anche dalle isti-
tuzioni che non sono riusci-
te a tutelarli. 


S. COLL.
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il bollettino

LŽondata
Covid frena
Positivit‡ 
in discesa

LA SPEZIA

Prosegue la discesa del Co-
vid. I contagi diminuiscono 
giorno dopo giorno e la si-
tuazione negli ospedali lo-
cali resta stabile. Indicatori 
importanti  che  lasciano  
ben sperare per il futuro. Ie-
ri Asl5 ha refertato 130 nuo-
vi positivi e i residenti affet-
ti da coronavirus sono scesi 
a 1749. I pazienti positivi ri-
coverati negli ospedali del-
la provincia sono 48: due in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. 

La  Terapia  Intensiva  Ë  
vuota e i pazienti sono cura-
ti nei reparti ospedalieri de-
dicati al Covid. Nello speci-
fico all�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana sono rico-
verati 46 degenti positivi e 
altri due sono al Sant�An-
drea  della  Spezia.  Final-
mente dopo un lungo perio-
do estivo di emergenza il  
Covid alla Spezia inizia a 
far meno paura. 

L�ondata estiva non era 
stata preventivata ma medi-
ci e infermieri non si sono 
persi d�animo e hanno sem-
pre garantito la cura dei pa-
zienti anche nelle situazio-
ni pi  ̆difficili. 


S.COLL.

´Il coronavirus
ha cambiato il quadro,
oggi le persone 
vogliono informarsi.
Il ragazzo contagiato
Ë in sicurezzaª 

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Della Stazione, via Fiume
Sarzana
Piola, via Mazzini
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli, (Romito)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
Orlando, (Pignone)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra 
Salvan
OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Sanit‡

MARIA PIA FERRARA

PRESIDENTE FEDERAZIONE MEDICI
DI MEDICINA GENERALE DELLA SPEZIA 

Un sanitario controlla farmaci e dotazioni mediche prima di effettuare delle somministrazioni ai pazienti in ambiente ospedaliero 

Il primo caso della malattia riscontrato alla Spezia fa alzare lȅattenzione tra gli abitanti
Il presidente dei medici di famiglia rassicura i pazienti che chiedono informazioni

´Il vaiolo delle scimmie fa paura 
Chi torna dallŽestero ci chiamaª
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IL CASO

Bruno Viani / GENOVA

M
atteo Bassetti  che 
guarda al centrode-
stra (ma si defini-
sce ´uomo di cen-

tro che vuole piacere ai suoi pa-
zientiª,  ribadendo  che  non  
scender‡ in campo) contro An-
drea  Crisanti  candidato  dal  
centrosinistra,  impegnati  in  
battute al vetriolo sui social. E 
dietro i due virostar nazional-
popolari, ecco un esercito di ca-
mici bianchi accostati pi  ̆o me-
no direttamente ai partiti. Tra 
tanti, restando in ambito Co-
vid, l'epidemiologo Pier Luigi 
Lopalco,  docente  di  Igiene  
all'Universit‡  del  Salento  ed  
ex assessore alla Sanit‡ in Pu-
glia, proposto a Roma per il Pd 
in quota Articolo Uno ma rima-
sto fuori per i giochi interni del 

centrosinistra.
Sui social Ë l�argomento del 

giorno, medici e politica. Ma 
loro, i camici bianchi che han-
no rivestito entrambi i ruoli, 
cosa  ne  pensano? ´Vediamo 
candidarsi magistrati, avvoca-
ti  e  giornalisti,  perchÈ  deve  
scandalizzare un medico che 
decide di mettersi in gioco in 
politica?ª,  si  chiede  Franco  
Henriquet, padre dell�associa-
zione Gigi Ghirotti (candidato 
due volte a Genova, in Comu-
ne con la sinistra e in Regione 
col  centrodestra e due volte  
primo dei non eletti). Ma Hen-
riquet alla politica dei partiti 
non pensa pi  ̆e porta avanti la 
sua battaglia nel volontariato.

L�ex senatore Claudio Gusta-
vino, 64 anni (una carriera po-
litica iniziata a Palazzo Tursi 
da democristiano, proseguita 

in  Regione  e  conclusa  nel  
2013 senza ricandidarsi dopo 
un quinquennio da senatore 
eletto col Pd per approdare og-
gi a Italia Viva) ride al pensie-
ro che i medici in politica pos-
sano avere una marcia in pi˘. 
´Siamo una categoria che ha il 
privilegio  di  lavorare  con  le  
persone e per questo puÚ ave-
re l�ambizione di trovare con-
sensi, ma bisogna riportare la 
discussione sulle competenze 
e non su quello che appare. Un 
tempo si cercavano le star del-
lo spettacolo o i calciatori, Ë un 
vizio antico della politicaª.

Valter Ferrando, Italia Viva, 
per dieci anni in consiglio re-
gionale e fino allo scorso anno 
responsabile  della  chirurgia  
oncologia  del  San  Martino,  

ama la politica: ´Scendere in 
campo per dare un contributo 
a migliorare il Paese Ë sempre 
positivo,  ma  siamo  onesti:  
troppa televisione puÚ fare ma-
le a tutti, quando ho sentito 
che  Bassetti  ha  annunciato  
che non ha nessuna intenzio-
ne di candidarsi ho apprezza-
to moltissimoª.

Sul fronte centrodestra Mat-
teo Rosso, odontostomatolo-
go a lungo al San Raffaele di 
Milano, oggi Ë il coordinatore 
regionale  di  Fratelli  d�Italia,  
candidato al parlamento che 
verr‡. ́ Siamo onesti: chiedi in 
giro il nome di un virologo e 
chiunque te ne snocciola dieci, 
chiedi di citare uno pneumolo-
go e nessuno sapr‡ risponde-
re. Ma con la riforma e il taglio 

dei parlamentari, io preferisco 
che sia  candidato chi  ha un 
suo percorso politico piuttosto 
che un professionista sanita-
rioª. E poi: ´Matteo Bassetti Ë 
un caro amico e un grande pro-
fessionista, sono contento che 
continui il suo lavoro tra i ma-
latiª.

I rumors viaggiano per l�Ita-
lia e ogni medico in prima li-
nea oggi Ë pensato come un 
soggetto candidabile.  ´Tran-
quillo Nardella, io non entrerÚ 
mai in politica, ma non le con-
siglio di parlare male della sa-
nit‡ lombardaª. Esordisce cosÏ 
in un tweet polemico Alberto 
Zangrillo, prorettore dell'Uni-
versit‡ Vita-Salute San Raffae-
le e presidente del Genoa.

´Ogni medico Ë chiamato a 

prendere decisioni che hanno 
conseguenze importanti per i 
propri pazienti, allo stesso mo-
do i politici devono saper pren-
dere decisioni per la loro co-
munit‡ª,  dice  Massimo  Co-
stantini, il medico ex Emergen-
cy e San Martino sostenuto da 

Ferruccio Sansa per una candi-
datura alla Camera che nelle 
ultime ore si Ë allontanata. E ri-
corda: ´Ci sono grandi medici 
che sono stati grandi politici, 
era laureato in medicina an-
che Che Guevaraª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il virologo in lista con il Pd. Da Bassetti a Zangrillo fino a Costantini tra sostegno e battute

La discesa in campo di Crisanti
spacca il fronte dei medici liguri

Andrea Crisanti, candidato per il Pd

 

 

Henriquet: ´PerchÈ 
un mio collega 
in campo dovrebbe 
scandalizzare?ª

Verso il voto
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SARZANA

L’attesa al pronto soccorso
del San Bartolomeo si era pro-
lungata per ore e la tensione è
salita, con una violenta lite finita
a spintoni. Per riportare la cal-
ma e fermare l’ira di due donne
il personale medico ha dovuto a
sospendere temporaneamente
l’assistenza ai pazienti. E’ finita
con una denuncia per interruzio-
ne di pubblico servizio e violen-
za all’incaricato di pubblico ser-
vizio la lunga giornata di due
straniere arrivate al pronto soc-
corso per accompagnare la ma-
dre. Un episodio clamoroso che
fa emergere la difficile condizio-
ne che il personale sanitario, in
particolare al pronto soccorso,
deve fronteggiare. La famiglia
moldava si è presentata in sala
d’attesa intorno alle 15.30 spie-
gando all’accettazione che la
madre lamentava da una setti-

mana dolori a un ginocchio in
assenza di trauma. Considerate
le condizioni, ritenute non gravi
e urgenti, alla donna è stato as-
segnato il codice verde. Ma l’at-
tesa della visita si è prolungata
oltre le 20.30 e allora le figlie,
notando che la mamma, seduta
su una carrozzina all’interno del
pronto soccorso, continuava a

lamentarsi, hanno alzato la voce
e iniziato a dare segnali di insof-
ferenza tanto che il personale
ha acconsentito l’accesso alla
zona riservata per darle confor-
to.
Ma una volta entrate le due
donne hanno nuovamente alza-
to la voce lamentandosi della
scarsa attenzione, accendendo

una discussione con il persona-
le che non riuscendo a riportare
la calma ha chiesto aiuto alla po-
lizia. Nella discussione una don-
na ha anche spinto un’infermie-
ra colpendola ad una spalla. Gli
agenti del comissariato di Sarza-
na hanno ascoltato i medici e in-
fermieri che hanno spiegato la
procedura seguita motivandola
con la presenza all’interno del
pronto soccorso di situazioni sa-
nitarie di maggior urgenza, tra
le quali un codice rosso. Ma pro-
prio a causa della situazione di
estrema tensione il personale
ha dovuto temporaneamente
sospendere l’attività per cerca-
re di riportare la calma. Le due
donne sono state quindi denun-
ciate per l’interruzione di pubbli-
co servizio e violenza ad incari-
cato di pubblico servizio.

Massimo Merluzzi

L’interno dell’ospedale sarzanese
San Bartolomeo in una foto di
repertorio

Ha tentato l’estorsione con il
sistema noto come ’cavallo di ri-
torno’ ma all’appuntamento
con la vittima ha trovato i carabi-
nieri. Tutto è iniziato quando
una ragazza, appena scesa da
un autobus in bassa Val di Ma-
gra, si è accorta di avere subito
il furto dell’iPhone. Con un altro
telefono ha provato a chiamare
il proprio numero, sentendosi ri-
spondere da una persona, dal
marcato accento straniero, che
ha riferito di trovarsi a Vezzano,
nella zona di Buonviaggio e di
essere disposto a restituire il te-

lefono rubato in cambio di una
somma di denaro che avrebbe
dovuto essergli consegnata nei
pressi di una baracca isolata in
cui si trovava. La giovane don-
na, preso tempo, ha fatto finta
di aderire alla richiesta e ha avvi-
sato i Carabinieri, denunciando
quella che era, a tutti gli effetti,

un’estorsione, in gergo chiama-
ta “cavallo di ritorno”.
All’appuntamento per la ricon-
segna del telefono si sono pre-
sentati i carabinieri della Com-
pagnia di Sarzana. E il giovane
straniero che attendeva la ragaz-
za li ha accolti brandendo una
roncola. Dopo un attimo di im-
passe, il giovane, risultato poi
essere un immigrato di 35 anni
di origini nigeriane, ha lasciato
cadere l’arma ed è stato immo-
bilizzato dai Carabinieri. I milita-
ri hanno anche recuperato il te-
lefono rubato, restituito alla le-
gittima proprietaria. La roncola
è stata invece sottoposta a se-
questro. Accompagnato in ca-
serma, il giovane straniero,
sprovvisto di documenti, è sta-
to denunciato per tentata estor-
sione, ricettazione e porto di og-
getti atti ad offendere.

VEZZANO

La sua vita fu coerente fino
all’ultimo, a costo della morte,
avvenuta nei gulag. Un perso-
naggio dalla mente libera e dal-
la vita tumultuosa, da meritare
una ricerca. Ed è il professore pi-
stoiese appassionato di storia lo-
cale Andrea Lottini a cercare
tracce di Roberto Marini, nato a
Pistoia nel 1900 e che per un an-
no, non si sa per quale motivo,
ed è proprio questo il mistero
da sciogliere, visse a Vezzano Li-
gure. Chi lo accolse? Quale fu il
legame del giovane pistoiese
con il Comune collinare ligure?
Forse perché
nel territorio
c’erano possi-
bilità di lavoro
per gli emi-
granti? Lottini
che sta riper-
correndo le
tappe di que-
sto giovane
m e c c a n i c o
per ricostruir-
ne il passag-
gio a Vezzano sa che il periodo
vezzanese di Marini fu fra il 1916
e 1917: «Non so perché e non so
a far cosa – spiega Lottini – e
questo sarebbe interessante da
sapere. In seguito tornò a Pisto-
ia e aderì al Comunismo nei pri-
mi anni venti e non fu facile», eb-
be subito guai con il fascismo,
subì condanne per furto, diser-
zione, partecipazione e organiz-
zazione a vari scioperi. Nel 1924
emigrò in Francia dove organiz-
zò uno sciopero e percosse con
altri comunisti due fascisti pisto-
iesi che fuggirono in Italia e per
questo fu espulso dalla Francia.
Accompagnato alla frontiera
del Gran ducato di Lussembur-
go passò in Russia: «Probabil-
mente – prosegue Lottini – per-
ché era convinto di trovare un
sostegno alle sue idee politi-
che». Cominciò a lavorare in
una fabbrica di Charkiv nell’at-
tuale Ucraina e poi con le pur-
ghe staliniane finì nel ’36 con-
dannato dal tribunale militare e
mandato per dieci anni in un gu-
lag dove morì nel ’42 fucilato
Due volte perseguitato quindi,
prima dal fascismo e poi dai
suoi stessi compagni. L’incogni-
ta è il passaggio a Vezzano.

Cristina Guala

Vezzano

Auto finisce contro
una vettura in sosta
Feriti in modo lieve
autista e passeggero

Lunga attesa al pronto soccorso
Urla, lite e spintoni al personale
Due donne che avevano accompagnato la madre denunciate per interruzione di pubblico servizio e violenza
Alla signora, che lamentava un dolore al ginocchio, era stato assegnato un codice di non urgenza

ELEZIONI POLITICHE

Certificati medici
per votare a casa

In vista delle elezioni
politiche di domenica 25
settembre, per garantire
l’esercizio del voto a
domicilio da parte di
elettori affetti da
gravissime infermità che
non possano raggiungere
il seggio, l’Asl comunica
che il certificato medico
da allegare alla richiesta
da inoltrare al sindaco
viene rilasciato a domicilio
da medici autorizzati,
previo appuntamento da
richiedere tramite e-mail a
igiene@asl5.liguria.it o
telefonando alla sede
distrettuale di Sarzana,
alla Casa della Salut di via
Paci 1, telefono 0187
604236 e 604909. Il
rilascio dei certificati
avviene a titolo gratuito
fino al 5 settembre.

E’ accaduto a Vezzano

Tenta l’estorsione per un iPhone
Ma si presentano i carabinieri
Il telefono era stato rubato
a una ragazza sull’autobus
Il ladro si è offerto di ’restituirlo’
per una somma di denaro

Il mistero
del comunista
che visse
a Vezzano

Incidente con feriti nella notte
tra mercoledì e ieri sull’Aurelia
a Prati di Vezzano dove, alle
1.30, un’auto in transito è
finita contro una posteggiata.
Il conducente e il passeggero
sono stati inviati al Pronto
soccorso in codice giallo.
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La Spezia

LA SPEZIA

E’ già tornato a casa dopo un
breve ricovero in ospedale, sta
benone ma deve rimanere in iso-
lamento domiciliare perché è
positivo al vaiolo delle scimmie.
Lui è ragazzo spezzino di 15 an-
ni. Il suo è il primo caso di conta-
gio da virus manifestatosi sul
territorio, a fronte di 13 casi
complessivi in Liguria (secondo
l’ultima rilevazione del 12 ago-
stro). L’innesco, però, sarebbe
avvenuto durante una vacanza
negli Stati Uniti. L’ipotesi è anco-
rata solidamente ad una circo-
stanza: lì è avvenuto il contatto
con un parente risultato positi-
vo al virus. La notizia è emersa
al rientro del ragazzo della Spe-
zia, in parallelo all’insorgenza di
febbre, malessere diffuso e pic-
cole vesciche sulla pelle. Sono

state queste ultime in particola-
re ad indurre ai genitori – avuta
contezza della circostanza della
positività del parente negli Sta-
tes - a portare il ragazzo al Pron-
to soccorso della Spezia.Da lì, a
fronte degli indizi tipici della ma-
lattia, il trasferimento nel repar-
to Infettivi del Sant’Andrea per
l’effettuazione di test mirati. Da
essi è emerso il riscontro all’ipo-
tesi. Le condizioni del ragazzo
sono nel frattempo migliorate.
Non si è rivelato necessario pro-
lungare oltre il ricovero, durato
complessivamente poco meno
di 48 ore. Per il recupero totale
e la guarigione delle ferite è suf-
ficiente l’isolamento domicilia-
re, teso ad evitare contatti atti
stretti. Avviata la profilassi nella
cerchia familiare, la situazione
sanitaria è monitorata a distan-
za dall’Ufficio d’igiene dell’Asl
5.
«Nessun allarme» è la conside-
razione, tranquillizzante, raccol-
ta da qualificate fonti sanitarie,
Conto alla rovescia ora per la ne-
gativizzazione del ragazzo. Il
tempo necessario? «Dipende
da come procede la malattia»
fanno sapere dall’Asl senza sbi-

lanciarsi, evidenziando che l’iso-
lamento deve comunque dura-
re 21 giorni dalla diagnosi della
malattia in questo caso certifica-
ta due giorni fa.

Corrado Ricci
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I fatti di cronaca

Contagiato in vacanza
dal vaiolo delle scimmie
Ragazzino spezzino positivo al virus dopo un contatto avuto negli Usa
Dopo un breve ricovero, messo in isolamento domiciliare per 21 giorni

Esami di laboratorio (foto d’archivio)

PRIMO CASO LA SPEZIA

Sono 13 le persone
che hanno contratto
il virus in Liguria
662 in tutta Italia

               



15 ••VENERDÌ — 19 AGOSTO 2022 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

SARZANA

L’attesa al pronto soccorso
del San Bartolomeo si era pro-
lungata per ore e la tensione è
salita, con una violenta lite finita
a spintoni. Per riportare la cal-
ma e fermare l’ira di due donne
il personale medico ha dovuto a
sospendere temporaneamente
l’assistenza ai pazienti. E’ finita
con una denuncia per interruzio-
ne di pubblico servizio e violen-
za all’incaricato di pubblico ser-
vizio la lunga giornata di due
straniere arrivate al pronto soc-
corso per accompagnare la ma-
dre. Un episodio clamoroso che
fa emergere la difficile condizio-
ne che il personale sanitario, in
particolare al pronto soccorso,
deve fronteggiare. La famiglia
moldava si è presentata in sala
d’attesa intorno alle 15.30 spie-
gando all’accettazione che la
madre lamentava da una setti-

mana dolori a un ginocchio in
assenza di trauma. Considerate
le condizioni, ritenute non gravi
e urgenti, alla donna è stato as-
segnato il codice verde. Ma l’at-
tesa della visita si è prolungata
oltre le 20.30 e allora le figlie,
notando che la mamma, seduta
su una carrozzina all’interno del
pronto soccorso, continuava a

lamentarsi, hanno alzato la voce
e iniziato a dare segnali di insof-
ferenza tanto che il personale
ha acconsentito l’accesso alla
zona riservata per darle confor-
to.
Ma una volta entrate le due
donne hanno nuovamente alza-
to la voce lamentandosi della
scarsa attenzione, accendendo

una discussione con il persona-
le che non riuscendo a riportare
la calma ha chiesto aiuto alla po-
lizia. Nella discussione una don-
na ha anche spinto un’infermie-
ra colpendola ad una spalla. Gli
agenti del comissariato di Sarza-
na hanno ascoltato i medici e in-
fermieri che hanno spiegato la
procedura seguita motivandola
con la presenza all’interno del
pronto soccorso di situazioni sa-
nitarie di maggior urgenza, tra
le quali un codice rosso. Ma pro-
prio a causa della situazione di
estrema tensione il personale
ha dovuto temporaneamente
sospendere l’attività per cerca-
re di riportare la calma. Le due
donne sono state quindi denun-
ciate per l’interruzione di pubbli-
co servizio e violenza ad incari-
cato di pubblico servizio.

Massimo Merluzzi

L’interno dell’ospedale sarzanese
San Bartolomeo in una foto di
repertorio

Ha tentato l’estorsione con il
sistema noto come ’cavallo di ri-
torno’ ma all’appuntamento
con la vittima ha trovato i carabi-
nieri. Tutto è iniziato quando
una ragazza, appena scesa da
un autobus in bassa Val di Ma-
gra, si è accorta di avere subito
il furto dell’iPhone. Con un altro
telefono ha provato a chiamare
il proprio numero, sentendosi ri-
spondere da una persona, dal
marcato accento straniero, che
ha riferito di trovarsi a Vezzano,
nella zona di Buonviaggio e di
essere disposto a restituire il te-

lefono rubato in cambio di una
somma di denaro che avrebbe
dovuto essergli consegnata nei
pressi di una baracca isolata in
cui si trovava. La giovane don-
na, preso tempo, ha fatto finta
di aderire alla richiesta e ha avvi-
sato i Carabinieri, denunciando
quella che era, a tutti gli effetti,

un’estorsione, in gergo chiama-
ta “cavallo di ritorno”.
All’appuntamento per la ricon-
segna del telefono si sono pre-
sentati i carabinieri della Com-
pagnia di Sarzana. E il giovane
straniero che attendeva la ragaz-
za li ha accolti brandendo una
roncola. Dopo un attimo di im-
passe, il giovane, risultato poi
essere un immigrato di 35 anni
di origini nigeriane, ha lasciato
cadere l’arma ed è stato immo-
bilizzato dai Carabinieri. I milita-
ri hanno anche recuperato il te-
lefono rubato, restituito alla le-
gittima proprietaria. La roncola
è stata invece sottoposta a se-
questro. Accompagnato in ca-
serma, il giovane straniero,
sprovvisto di documenti, è sta-
to denunciato per tentata estor-
sione, ricettazione e porto di og-
getti atti ad offendere.

VEZZANO

La sua vita fu coerente fino
all’ultimo, a costo della morte,
avvenuta nei gulag. Un perso-
naggio dalla mente libera e dal-
la vita tumultuosa, da meritare
una ricerca. Ed è il professore pi-
stoiese appassionato di storia lo-
cale Andrea Lottini a cercare
tracce di Roberto Marini, nato a
Pistoia nel 1900 e che per un an-
no, non si sa per quale motivo,
ed è proprio questo il mistero
da sciogliere, visse a Vezzano Li-
gure. Chi lo accolse? Quale fu il
legame del giovane pistoiese
con il Comune collinare ligure?
Forse perché
nel territorio
c’erano possi-
bilità di lavoro
per gli emi-
granti? Lottini
che sta riper-
correndo le
tappe di que-
sto giovane
m e c c a n i c o
per ricostruir-
ne il passag-
gio a Vezzano sa che il periodo
vezzanese di Marini fu fra il 1916
e 1917: «Non so perché e non so
a far cosa – spiega Lottini – e
questo sarebbe interessante da
sapere. In seguito tornò a Pisto-
ia e aderì al Comunismo nei pri-
mi anni venti e non fu facile», eb-
be subito guai con il fascismo,
subì condanne per furto, diser-
zione, partecipazione e organiz-
zazione a vari scioperi. Nel 1924
emigrò in Francia dove organiz-
zò uno sciopero e percosse con
altri comunisti due fascisti pisto-
iesi che fuggirono in Italia e per
questo fu espulso dalla Francia.
Accompagnato alla frontiera
del Gran ducato di Lussembur-
go passò in Russia: «Probabil-
mente – prosegue Lottini – per-
ché era convinto di trovare un
sostegno alle sue idee politi-
che». Cominciò a lavorare in
una fabbrica di Charkiv nell’at-
tuale Ucraina e poi con le pur-
ghe staliniane finì nel ’36 con-
dannato dal tribunale militare e
mandato per dieci anni in un gu-
lag dove morì nel ’42 fucilato
Due volte perseguitato quindi,
prima dal fascismo e poi dai
suoi stessi compagni. L’incogni-
ta è il passaggio a Vezzano.

Cristina Guala

Vezzano

Auto finisce contro
una vettura in sosta
Feriti in modo lieve
autista e passeggero

Lunga attesa al pronto soccorso
Urla, lite e spintoni al personale
Due donne che avevano accompagnato la madre denunciate per interruzione di pubblico servizio e violenza
Alla signora, che lamentava un dolore al ginocchio, era stato assegnato un codice di non urgenza

ELEZIONI POLITICHE

Certificati medici
per votare a casa

In vista delle elezioni
politiche di domenica 25
settembre, per garantire
l’esercizio del voto a
domicilio da parte di
elettori affetti da
gravissime infermità che
non possano raggiungere
il seggio, l’Asl comunica
che il certificato medico
da allegare alla richiesta
da inoltrare al sindaco
viene rilasciato a domicilio
da medici autorizzati,
previo appuntamento da
richiedere tramite e-mail a
igiene@asl5.liguria.it o
telefonando alla sede
distrettuale di Sarzana,
alla Casa della Salut di via
Paci 1, telefono 0187
604236 e 604909. Il
rilascio dei certificati
avviene a titolo gratuito
fino al 5 settembre.

E’ accaduto a Vezzano

Tenta l’estorsione per un iPhone
Ma si presentano i carabinieri
Il telefono era stato rubato
a una ragazza sull’autobus
Il ladro si è offerto di ’restituirlo’
per una somma di denaro

Il mistero
del comunista
che visse
a Vezzano

Incidente con feriti nella notte
tra mercoledì e ieri sull’Aurelia
a Prati di Vezzano dove, alle
1.30, un’auto in transito è
finita contro una posteggiata.
Il conducente e il passeggero
sono stati inviati al Pronto
soccorso in codice giallo.
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Lo studio presentato lo scorso 
ottobre prevede una Liguria sempre 
più arida, con pochissime piogge a 
ponente e fenomeni estremi a 
levante. È lo scenario peggiore dei 
prossimi 50 anni in Liguria, elaborato 
dalla Fondazione Cima insieme 
all’Università di Genova, se non 
verranno prese contromisure al 
cambiamento climatico. Ma pare già 
l’esatta descrizione di questa estate. 
Passata da incendi e siccità a 
grandine e trombe d’aria su Tigullio e 
parte.
Per Antonio Parodi, direttore di 
programma di Cima, «fenomeni di 
questo tipo, così intensi e circoscritti 
nel tempo e nello spazio, saranno un 
tratto distintivo del nostro domani».

Dunque sarà “estrema” anche la 
localizzazione?
«Basti pensare che a Camogli non è 
avvenuto niente di grave, e al di là del 
promontorio di Portofino tutto è 
cambiato, con il picco della 
perturbazione che ha colpito in 
pochissimi minuti».

Ha ancora senso fare previsioni e 
allerte basandosi su macro aree?
«Fino a 12 ore prima di un evento 
atteso, capire con relativa precisione 
dove andrà a “colpire” 
maggiormente la perturbazione è 
molto difficile. Si può solo ragionare 
in termini di aggiornamenti di allerte 
in corso, come sta facendo Arpal, 
guardando i radar. E comunque non 
è una passeggiata di salute».

Al di là della percezione di 
abitanti e turisti, anche per voi 
quanto appena accaduto nel 
levante è stato eccezionale?
«Prendere un fenomeno e analizzarlo 
in sé e per sé ha poco senso. Ma di 
certo per scatenarlo ci è voluta una 
quantità di energia notevolissima. 
Parliamo di una corrente capace di 
formare chicchi di grandine di 
cinque centimetri».

Al di là delle aree più colpite, può 
essere stato un sollievo per la terra 
dopo settimane di siccità?
«Fino a un certo punto. Più le piogge 
sono state violente, meno sono 

servite. Con il terreno così arido si 
sviluppa una sorta di film 
impermeabile, per “bucarlo” servono 
piogge persistenti e moderate, il 
contrario di quanto abbiamo visto. 
Per le piante dunque non c’è 
beneficio».

Cosa dobbiamo aspettarci per 
l’autunno?
«È troppo presto per capirlo. 

Sappiamo però che il nostro mare è 
molto caldo, ed è uno degli 
ingredienti necessari per eventi 
alluvionali estremi. E poi bisognerà 
considerare anche lo sviluppo di 
perturbazioni dall’Atlantico, ma con 
il mare senza dubbio dovremo fare i 
conti».

Come è stato utilizzato il vostro 
studio dalla Protezione Civile 

regionale?
«È diventato materia di una delibera 
della Regione Liguria, che ha stabilito 
di orientare la programmazione in 
termini di adattamento ai 
cambiamenti climatici nei 
trentennio 2038-2068 anche in base 
ai nostri scenari».

Quale sarà l’impatto sulla vita 
quotidiana dei liguri?
«Prendiamo ad esempio la piana di 
Albenga, un’area abbastanza unica 
nel suo genere in Liguria. Siccome il 
modello prevede per quella parte 
della regione piogge sempre meno 
frequenti, sarebbe necessario 
passare a coltivazioni poco 
“idrovore”. Teniamo conto che lì, 
come nel resto della regione, la 
siccità non ha soltanto aggravato il 
problema degli incendi. Ci sono 
alberi in piedi ma ormai morti, e non 
c’è acqua ormai che li possa far 
riprendere. E tutto questo è avvenuto 
dopo un solo “ciclo” di siccità 
inverno-primavera-estate ».

Posto che, almeno per la 
stragrande maggioranza della 
comunità scientifica, lo scenario 
attuale è figlio soprattutto delle 
azioni dell’uomo, si può tornare 
indietro? 
«Gli accordi di Parigi e Glasgow 
puntano a tenere il riscaldamento 
globale sotto i 2-1,5 gradi rispetto ai 
livelli pre-industriali. Sono 
trasformazioni che possono 
compiere solo le grandi società 
europea, americana, cinese, russa e 
indiana con minori emissioni di gas 
serra nell’atmosfera. Quindi meno 
trasporto su gomma, risparmio 
energetico...».

Li considera obiettivi 
raggiungibili?
«Non voglio parlare di destra e 
sinistra, ma in questi giorni di 
campagna elettorale non vedo questi 
temi al centro del dibattito. Non 
accade solo in Italia. Per altro, sono 
molto curioso di scoprire come andrà 
in autunno-inverno, quando saremo 
tutti invitati ad abbassare di un grado 
il riscaldamento».

Intervista

Il ricercatore: “Questo è il nostro futuro
fenomeni estremi in aree circoscritte”

Genova Cronaca

di Marco Lignana

Fondazione 
Cima
Antonio Parodi
è il direttore di 
programma.
Lo studio dello 
scorso ottobre 
prevede una 
Liguria sempre 
più arida, con 
poche piogge a 
ponente e 
fenomeni 
estremi a levante 

Danni
Una zona di 
Sestri a ridosso 
del mare;
a destra, le 
tapparelle di 
una palazzina 
perforate dalla 
grandine

f

g

Nella piana di 
Albenga sempre 

più arida sarebbe 
necessario passare 

a coltivazioni 
poco “idrovore”

Ridurre il trasporto 
su gomma e il 

riscaldamento
Ma nella campagna 
elettorale non vedo 

trattare questi temi 
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